CAPITOLO SETTIMO – Le Religioni cinesi 
1. La religiosità popolare cinese
1. religiosità “naturalistico-cosmica” con fine utilitaristico: per vivere meglio, felicemente.
1. Il cosmo come organismo vivente, il cui principio è il Tao (via) o Taij (Grande estremo, Polo ultimo)
- pantheon articolato e complesso: divinità = spiriti della natura
- ogni cosa è in possesso di energia vitale ambivalente (positiva-negativa) le cui forze deve essere mantenute in equilibrio (Yin e Yang): impegno per ingraziarsi /scongiurare gli influssi positivi/negativi tramite riti, divinazione (trigrammi, esagrammi…), esorcismi, alchimia…
- gli intermediari: shamani, indovini, astrologi, guaritori…
- la gerarchia del clero taoista, la complessità e varietà dei riti pubblici, privati, familiari.
=> la ricerca della salute e della longevità-immortalità (massaggio-terapia, controllo respirazione, ginnastica terapeutica, elioterapia, tecniche sessuali, pratiche igieniche e dietetiche, farmacoterapia, agopuntura, tecniche magiche…
- la “fusione” dei Tre Insegnamenti (Buddismo, Taoismo, Confucianesimo) nella religiosità cosmica
=> vita isolata, meditazione e riflessione filosofica, disimpegno politico, fatalismo…
2. triplice culto
- natura (laghi, fiumi, valli, monti) e madre terra, cosmo e costellazioni, fenomeni naturali (vento, lampi e tuoni), ciclo annuale (capodanno, stagioni…)
- defunti e antenati (porta e focolare della casa)
- Cielo, superiore a tutti gli spiriti della natura e degli antenati): l’imperatore “figlio del Cielo”
=> subordinazione al controllo dell’autorità civile = “religione civica”
=> il variare degli interessi “religiosi” a seconda delle dinastie
2. Laotze e il taoismo: l’adesione totale al Tao della natura per vivere in armonia col cosmo e in pace con gli uomini (= monismo panteistico)
- valorizzazione scienze naturali
- posto centrale della vita umana familiare
- l’auto-educazione e il senso del dovere
- la vita sociale e il mutuo soccorso delle “sette segrete”
3. Confucio: l’umanesimo della “via di mezzo”
· Una creazione gesuitica? L’interpretazione monoteista di Matteo Ricci dell’insegnamento del maestro Kong-fuzi.
· Le “riletture” di Leibniz e di Comte
- culto del Cielo come principio primo
- culto degli antenati come reverenza filiale
- le cinque relazioni etiche fondamentali: tra re e ministri, tra genitori e figli, tra marito e moglie, tra fratelli, tra amici.
- benevolenza e altruismo
- le buone maniere
- l’istruzione
=> Confucio e il superamento del taoismo popolare shamanico tramite la cultura
=> Confucianesimo come dottrina ufficiale ortodossa delle classi nobili e letterate dell’Impero
=> la tradizione confuciana come strumento di riforma politica
=> (secc. XII-XVI) la sintesi razionale del neo-confucianesimo: il Cielo venne razionalizzato come Ragione/mente universale = sviluppo metafisico in senso idealista.

2. Tradizioni religiose minoritarie in Cina
1. Zoroastrismo e manicheismo
2. Ebraismo: presenza ininterrotta dalla diaspora ad oggi
3. Induismo
4. Islamismo

3. Il cristianesimo in Cina
1. La chiesa cristiana siro-orientale: i “nestoriani” in Cina
- l’arrivo dei primi missionari (S. Tommaso?)
- il massimo splendore (secc. VII – VIII)
- declino, persecuzione e scomparsa (secc. XIII): le richieste di aiutato non ascoltate dall’Occidente
2. La presenza cattolica tra i mongoli (secc. XIII-XV)
3. L’arrivo dell’Ortodossia (russa) in Cina (sec. XVII)
4. L’arrivo dei gesuiti nel XVI secolo nelle colonie portoghesi e l’inculturazione: p. Matteo Ricci. 
5. L’arrivo delle altre congregazioni religiose, la nascita della Sacra Congregazione per la Propaganda della fede: la “questione dei riti” e la proibizione dell’esperimento gesuitico
6. l’arrivo dei protestanti nel XIX secolo e gli scontri delle potenze occidentali per conquistare la Cina
7. la reazione cinese e la rivolta antioccidentale dei “boxers”
8. I pro e i contro del protettorato francese durante il periodo “repubblicano”
9. Il comunismo, Mao e il culto della personalità, il libretto rosso e gli sforzi per l’eliminazione completa della religione durante la “rivoluzione culturale”
10. La Cina oggi: la ripresa della religiosità naturale e la nuova legislazione sulle attività religiose
- dall’ostilità al controllo con le “associazioni patriottiche”

4. Taoismo e Confucianesimo: Religioni, o filosofie etiche? 
=> pur essendo innegabile nel loro sviluppo una dimensione “razionalista”, filosofica, con ricadute nell’impegno etico, la matrice di religiosità cosmica e naturalista, che si manifesta ad esempio in atti di culto fa permanere in esse la valenza di religioni formalmente strutturate.
5. Taoismo, confucianesimo e cristianesimo
=> la sfida di taoismo e confucianesimo: la visione olistica e cosmica (panteistica) in cui la realtà Ultima è immanente alla natura e al mondo = non c’è trascendenza
=> la riduzione confuciana della moralità a religione e della religione a moralità = il Senso del mondo e la Realtà ultima sono immanenti al mondo stesso.

